
Nell’immagine: San Giacomo. Affresco nella chiesa di Notre-Dame-du-Burg a Rabastens, lungo il Cammino di Santiago 

(Midi-Pirenei, ora Occitania) 

Nell’Alto Medioevo era vivissima la coscienza del grande privilegio che la terra di Galizia aveva 

ricevuto da Dio di conservare il corpo di uno dei discepoli più vicini a Cristo, e ne nacque la 
consuetudine di recarsi a Compostela, dal Santo che aveva portato alla vittoria le truppe cristiane nella 
guerra contro i saraceni infedeli (i Mori, per questo è detto anche Matamoros).  

Con un lungo mantello sopra la tunica, san Giacomo tiene in mano il libro, simbolo della predicazione, 

con l’altra si appoggia al bastone da pellegrino che reca appesa una fiaschetta per l’acqua; 
sul cappello a falde larghe spicca la conchiglia (la capasanta). I pellegrini raccoglievano le 
conchiglie sulla costa di Finis Terrae e se ne cibavano. Il guscio era usato per bere l’acqua ed 
infine era la prova che il pellegrino aveva visitato la tomba di san Giacomo nella lontanissima 
Galizia. 

Le stelle luminose viste dall’eremita che ritrovò la tomba sono state interpretate nei secoli come la Via 

Lattea, e la Via Lattea è stata intesa come la strada del Cielo. San Giacomo è colui che, con il bastone 
e il cappello da viaggiatore, accompagna i defunti nel cammino, a volte lungo - secondo le colpe - che 
essi devono percorrere per giungere con l’anima purificata al Paradiso. 

  
PREGHIERA A SAN GIACOMO MAGGIORE APOSTOLO 

l Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, amore A
infinito, presenza misteriosa e reale, rendiamo 
grazie per averci donato la Chiesa, feconda di 

grazia e di santità, e in essa San Giacomo. 

 Apostolo di Cristo, facci sentire la gioia di O
saper pronunciare un “sì” generoso e totale alla 
chiamata del Signore, così come tu fosti disposto 

a lasciare tutto, dopo aver ascoltato la voce del 
Maestro che ti diceva: seguimi! 

ontemplativo del Signore, prescelto insieme a C
Pietro e Giovanni ad essere partecipe alla 

Trasfigurazione di Gesù sul Tabor, dona anche a 
noi occhi trasfigurati che non vedano “se non 
Gesù solo” e, pieni di stupore e di adorazione, 

aiutaci a fare di Dio l’Assoluto della nostra vita. 

iglio del tuono, donaci la tua audacia e la F
tua prontezza nel corrispondere con fedeltà al 
credo che professiamo, sino a fare della nostra 

vita un dono per Dio e per i fratelli senza riserve e per sempre. 

rasformaci in testimoni di Cristo, credibili fino in fondo, anche quando le ferite T
del vivere scavano dentro di noi solchi di dolore e sfiducia. 

mico di Dio, raccogli il pentimento per i nostri errori ed i nostri peccati, aiutaci a A
presentarlo al Padre della misericordia, perché graziati dal Signore diventiamo uomini 
nuovi, capaci di amare sul serio perfino i nostri nemici. 

ratello maggiore, sii accanto a noi e sostienici mentre cerchiamo di fare F
un’esperienza profonda della paternità divina; così ci sentiremo “figli nel Figlio” e un 

giorno, con tutti i santi, concittadini del Cielo. Amen. 


